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Nuove violenze della Celere 
alla « Biennale-poliziotta » 

A pagin a 2) 

VENEZIA — La e Celere > si scagli a contr o un grupp o di dimostrant i (Telefoto ) ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A indica le e nuove e dalla a del 19 maggio e condanna 
v i | te nta t ivo di fa e ai i l'agonia del o - a 

L UNITA DtLLE FORZE POPOLARI 
impedirà la paralisi del Paese 
La relazion e al Comitat o central e e alla CCC del PCI - « L'esigenz a vera è quell a di cambiare , e di cambiar e subil o » - In prim o pian o tra le propost e dei 
comunist i e dell e forz e di sinistr a la riform a universitaria , la legg e per l'aument o dell e pensioni , lo statut o dei lavoratori , l'inchiest a sul SIFAR, la rifor -

ma dell a RAI-TV, le misur e per superar e la drammatic a cris i agricol a provocat a dal MEC, il vol o a diciott o anni , il diritt o di famigli a 

NETTA OPPOSIZIONE DEL P.C.I. AL GOVERNO D'AFFAR I 
l compagno i o ha svolto i mat-

tin a la relazione alla riunion e del Comitato cen-
tral e e della Commissione ' centrale di controllo. 

o avere affermato che il grande successo dei 
comunisti e delle forze unit e della sinistra ha crea-
to una nuova situazione politica, o ha sotto* 
lineato che i l voto del 19 maggie ha colpito dura-
mente non soltanto i l Partit o socialista unificato, 
ma la stessa coalizione di centro-sinistra, la sua formula, e 
la sua politica. Questa Ù .nè̂  l'autorità ^ 
politica nò l'autorit à morale p^'dìrìgéreu'Paese. ~ e ^sue ' 
varie componenti non sono nemmeno più in grado di espri-
mere una volontà comune, un governo accettato da ognuna 
di esse. o questo, i tre partit i di centro-sinistra 
pretendono ancora di arrogarsi il potere governativo in nome 
di una maggioranza che nei fatti non esiste più, e tentano di 
far  ripetere al Paese l'esperienza negativa della lunga ago-
nia del centrismo degasperiano. Noi denunciamo energica-
mente — ha detto o — o sbocco balneare che si cerca 
di dare alla crisi, il tentativo di far  perdere alla nazione 
mesi preziosi. Un governo di attesa è un governo impotente, 
incapace di affrontare i problemi del Paese. Proprio per-
ché impotente, un governo dei genere sarebbe continuamente 
sottoposto alla tentazione pericolosa di ricorrere  alle vio-
lenze poliziesche e aggraverebbe perciò tutte le tensioni. 

a vera è quella di cambiare, e di cambiare subito. 
e grandi masse hanno in-

Terracin i 
e Chiaromont e 

ricevut i da Moro 

JfSL k $ o s $ n r i o j e ^ 
del o 

i i compagni senatori 
Terracini e Chiaromonte si 
sono incontrati col presiden-
te del Consiglio o e col 
ministro , a cui han-
no rinnovato la richiesta di 
non firmar e gli accordi di 
Bruxelles sulla zootecnia e 
i prodotti lattiero-caseari rin-
viando la questione a un pia 
approfondito esame del Par-
lamento. 

A A

dicalo col voto l'esigenza di 
nuove soluzioni, al di fuori 
della formula del centro-sini-
stra. E' in questa direzione 
che debbono operare in que-
sto momento tutte le forze di 
sinistra, laiche e cattoliche. 
per  far  saltare i vecchi sche-
mi con i quali ancora si illu-
dono di poter  imprigionar e il 
paese. o ha anche ricor-
dato le proposte dei comunisti 
e delle forze di sinistra per 
un nuovo orientamento politi -
co. Tra di esse figurano in 
primo piano la riforma  uni-
versitaria. il progetto di legge 
per  portare a 30 mila lir e 
mensili il minimo di tutte le 
pensioni. o statuto dei lavo-
ratori . l'inchiesta sul . 
il voto a 18 anrd. una riform a 
profonda della . la ri-
forma del diritt o di famiglia 
e misure per  superare la crisi 
drammatica che a causa dei 
provvedimenti del C sta 
travagliando le campagne ita-
liane. 

Un'ampia parte del rapporto 
di o è stata dedicata ai 
problemi nuovi di orientamen-
to e di lotta che si pongono 
alle masse lavoratric i dei pae-
si capitalistici. Anche nella 
campagna elettorale — egli 
ha detto — noi abbiamo indi-
cato con chiarezza che ci bat-
tiamo in a per  una so-
cietà socialista, per  una de-
mocrazia socialista avanzata. 
per  un socialismo giovane. 
moderno, aperto a tutt i i con-
tribut i e a tutte le acquisizio-
ni di una società pluralistica: 
ci battiamo cioè per  un socia-
lismo in cui siano pienamente 
realizzate tutte le caratteristi-
che di libertà, di umanità e 
di democrazia che gli sono 
proprie. E"  più che naturale 
che in questi mesi e in questi 
anni vivaci dibattit i siano in 
rapporto alle varie fasi ed 
aspetti delle lotte. n ogni di-
battit o noi dobbiamo interve-
nire col patrimonio della no-
stra ideologia, delle nostre 
elaborazioni e delle nostre 
esperienze, senza nessun pa-
ternalismo e nessuna presun-
zione di essere gli esclusivi 
depositari della verità. Con 
tutt i i gruppi del movimento 
operaio e democratico dob-
biamo avere rapporti che po-
tremmo definire dì dialogo. 
allo scopo anche di individua-
re punti di contatto politico. 
di azione e di conaboraiJooe. 

A PAGINA 7 IL RAPPORTO 
INTEGRAL E DI LONGO 

100 MILA POVERI 
USA ALLA MARCIA 

WASHINGTON — Si è svelta , can la partedpasteM * « chea 
centomil a persene , la «tornat a dall a sefMertetà , celeUm dall a 
marci a dal pover i volut a da Marli n Laifca i King . Al manifestant i 
hanno parlat o la vedeva dal premi * Nota i  i l lanrond a Aber-
nathy . I nover i raderann o a Washingto n fin o al 
QiHnont o dello loro richiesto , ha detto n sweeosoo f 
negro assassinato . I manifestant i hanno fischiat o II vico di 
Johnson , Humphrcy , e hanno applaudit e Me Carthy . OvestI , nello 
primarie-d i New York ha ottenni o «no gross a vittoria . Nella 
foto : un moment o dell a mantfestailen o di Washington . . . 

A PAGINA té 

La dichiarazion e del 
compagn o Ingra o dopo 
il colloqui o col senator e 
Leone - Il PSU si riser -
va di prender e una deci -
sion e dopo le dichiar a 

o lo o 
e i bassi i 

Esplod e nell e 
fabbrich e 
la coller a 

dei lavorator i 
Centinaia di migliaia di lavoratori sono im-

pegnati in questi giorni in aspre lotte aziendali 
per migliorare i salari e la condizione del la-
voro e per difendere i livelli dell'occupazione. 

A MILAN O è in pieno svi luppo un ampio 
movimento rivendicativo che interessa de-
cine di fabbriche. Migliaia di metallurgici 
hanno dato vita ieri ad un imponente corteo 
per le vie del centro, « scortati » dalla po-
lizia. 

A BOLOGN A le maestranze sono state co-
strette ad occupare la camiceria Pancaldi 
per porre f ine ai ritmi snervanti e alla ver-
gogna di un ambiente di lavoro malsano. 

ALL A MARVI N GELBERT di Chieti un 
gruppo di capireparto crumiri hanno aggre. 
di to e picchiato a sangue, durante uno scio-
pero, un esponente della UIL locale. 

IMPORTANTI ACCORDI sono stati strappati 
al gruppo Ignis e alla Manetti e Roberts di 
Firenze. Contemplano fra l'altro consistenti 
aumenti salariali. 

A PISA la tensione per le sorti del la.Mar-
zotto si è fatta più acuta dopo la « convo-
cazione » di gruppi di impiegati che il 
drone ha invitato a dimettersi. 

pa-

(A PAGINA 4) 

del governo 
A quindici giorni dalla 

apertura ufficiale della crisi 
tutt o è ancora per  aria. As-
sodato il fatto che non c'è 
più una maggioranza né per 
un governo organico di cen-
tr o sinistra, né per  un mo-
nocolore o bicolore pro-
grammatico, ce n'é una per 
un ministero d'affar i o d'at-
tesa? n questo tristissimo 
espediente che dovrebbe 
consentire al tripartit o di 
prender  tempo, « chiarirsi le 
idee» e infine «rilanciarsi* 
dopo il congresso socialista 
sta cimentandosi il senatore 

. E' lui che dovrebbe 
occupare la « pausa » estiva 
con un gabinetto tutto demo-
cristiano. a gli occorre co-
munque un ' programma e 
una maggioranza che allo 
stato dei fatti appare incer-
ta e sottile.  repubblicani 
vanno verso l'astensione e 
così — sembra — i socia-
listi i quali hanno scelto, 
nella loro riunione di dire-
zione, un atteggiamento in-
terlocutorio: decideranno co-
me condursi dopo aver 
ascoltato le dichiarazioni 
programmatiche del primo 
ministro. Altr e difficolt à ven-
gono dalla sinistra de che 
ha detto di non volere en-
trar e nel nuovo governo. Co-
lombo ci entrerà ma esige 
che il partit o glielo chieda 
formalmente con una chiara 
motivazione politica. o 
e Taviani ne resteranno fuo-
ri . a ecco, piìr  nel detta-
glio, l'itinerari o della crisi 
negli ultim i due giorni. 

O A 1 i e 17 di mer. 
coledl il segretario generale 
della Presidenza della -
pubblica ha letto il seguen-
te comunicato: «n Presi-
dente della a ha 
ricevuto oggi, alle 17, al pa-
lazzo del Quirinale, l'onore-
vole sen, prof, m , Giovanni 

e al quale ha conferito 
l'incaric o di formare il nuo-
vo governo. l sen. , 
che si è riservato di accet-
tare, riferirà  al più presto 
al capo dello Stato». 

A sua volta e ha di-
chiarato ai giornalisti che 
sentiva il dovere di aderire 
all'invit o «ritenendo neces-
sario compiere il tentativo 
di costituire un governo 
che garantisca al paese una 
direzione politica e consen-
ta ai partit i di conseguire i 
necessari ed auspicati chia-
rimenti.  A tal fine prenderò 
contatti con tutt i i gruppi 
parlamentari ed in partico-
lare con i rappresentanti 
dei partit i sa cui si incentra 
la responsabilità di collabo-
rar e alla risoluzione della 
difficil e crisi  (chiaro ri -
ferimento, anche qui, alla 
vecchia maggioranza di cen-
tr o sinistra della quale -

ro . r. 
(Segue in ultima pagina) 

PROTESTANO GLI EDILI A ROMA 
I sessantamil a edil i roman i hanno abbandonat o I cantier i Ieri a mezzogiorno , radunando! ' 
In piazza Esedr a da dove si è moss o un grandios o corteo . Lo sciopero , proclamat o dall a 
Fillea-CGI L per l'occupazion e e contr o gl i e omicid i bianch i > (2S edil i sono mort i net 

cantier i roman i nel prim i cinqu e mesi dell'anno) , è l'inizi o di una vast a azione sindacal e decis a dall a Camera del Lavoro . Nelle prossim e settiman e scenderann o 
In lott a a Roma tutt e le categori e e la protest a dovrebb e culminar e In un un scioper o general e dell'industri a e dell'agricoltur a per rivendicar e nuov i post i 
di lavor o a una nuov a politic a economic a general e nel Paese. Nell a foto : i l corte o degl i edil i mentr e raggiung e il Colosseo , dove hanno parlat o il segretari o 
aggiunt o dell a Fille a Mari o Zaccagnin i e i l segretari o dell a Camera del Lavor o Ald o Giunt i ( IN CRONACA) 

Gravi e scandalos e rivelazion i mentr e i l govern o nascond e la verit à sull e inchiest e in cors o 

E « E Ù E » 
Ripres a sa larg a scal a dell o spionaggi o politic o - Una interrogazion e al Senato - Frettolos e «assicorazioni » di Tremel -
lon i - Panit i gl i ifficial i che hann o accusat o De Lorenz o - I l 2 giign o scors o fatt e affliir e a Rema trupp e corazzat e ? 

! A PAGINA 2 

OGGI gli amici 

A E noi, naturai-
mente, abbiamo le 

nostre ambizioni politi-
che: vorremmo essere 
membri del comitato cen-
trale o addirittura della 
direzione del partito o 
segretari di un grande 
sindacato.  U nostro 
grande sogno, così segre-
to che non osiamo con-
fessarlo neppure a noi 
stessi, è di venire anno-
verati, un giorno, tra gli 
« Amici deU'on.  », 
tale essendo il  nome del-
la nuova corrente costi-
tuitasi nelle ultime set-
timane in seno, come si 
dice, al

Assommano a 53 mi-
lioni, in  i campa-

. trioti deU'on.  e, co-
me si può vedere dalle 
vicende del nostro
se, vivono la più parte 
spensieratamente.  ci 
sono i concittadini deh 
Von.  anche costoro 
risultano in maggioran-
za, frivoli,  ma si può già 
notare in molti di essi 
una attitudine alla me-
ditazione, una inclinazio-
ne al pensiero, una pro-
pensione alla elaborazio-
ne ideologica, che ap-
paiono, francamente, con-
fortanti.  si arri-
va agli « Amici deU'on. 

 » propriamente det-
ti.  non sono, com-
preso H  più di 
quattro o cinque, se ne 
ignorano i nomi, né è 
noto dove si ritrovino. 

 si riuni-
scono alla Gelateria Gio-
lito, dove il  loro Capo, 

 appunto, usa 
trascorrere fugaci istan-
ti delle sue giornate ope-
rose, lappando elaboro-
fissimi sorbetti. Qui, far-
se, vengono decise le tat-
tiche della corrente, sug-
gellate come alla
corda da giuramenti, so-
lennemente prestati tra 
semifreddi e cassate. 

 gli « Amici del-
Von.  » sono, come 
avrete già capito, degli 
autentici rivoluzionari, 
chi vi aderisce non deve 
escludere l'ipotesi del 
martino, ed è questa 
prospettiva che ci esalta, 
perché noi, nel nostro so-
gno segreto, già ci vedia-
mo davanti al giudice, il 
quale, letta la sentenza, 
ci domanderà: « -
to, avete qualche cosa da 
dire? » « Viva l'on.
ti;  grideremo noi con 
voce tonante, e poi, se-
reni e forti, ci armeremo 
al patibolo. 

Perttbraccl * 

La settiman a 
prossim a in Itali a 

la delegazion e 
vietnamit a 

a delegacene detfUmoee 
. donne - vietnamite ospite dei-

 che era attesa ieri a 
, giungerà in a solo 

. la prossima settimana, presu-
mibflmente lunedi o martedì: a 

. causa di impreviste difficolta, 
! infatti , la partenza delle dele-
> gate che sarebbero dovute ar-

rivar e all'aeroporto di Fumici-
no nella mattinata dj  ieri, è 
stata rinviata di qualche gior-
no Cosi annuncia un breve co-
municato emesso ieri dall'Unio-

. ne donne italiane. 
T  viaggio nel nostro paese 

della delegazione, di cui fa par-
te una dirigente del comitato 

. centrale dell'Unione donne viet-
namite, prevede visite in di-
verse citta italiane, fra cui -

' renze, Pisa, Vernata. , 
, . Trieste e durare 

due settimane.

l&V A i ' » ;NvC -jvi A-
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Il candidat o di Johnso n fischiat o dai manifestant i 

CENTOMILA ALL A MARCIA DEI POVERI 
Abernathy: a grande società è 

incenerita dal napalm del Vietnam» 
I discors i dell a vedov a di Marti n Luthe r King e del suo successor e - Eartha Kitt , Mario n Brando , Paul Mary e 
altr i artist i fra i manifestant i - Vittori a di Eugene McCarth y e di Rockefelle r alle primari e di New York 

Duecento uomini 

fuori combattimento 
DALLA 1 PAGINA 

WASHINGTON — La e marcia dei poveri  ha celebrato ieri nella capitale americana la Giornata della Solidarietà, con comizi in cui hanno parlato Coretta King  il reverendo Abernathy. 
Nelle foto: due momenti del raduno attorno al monumento a Lincoln 

, 20 
a celebrazione a Washington 

della «Giornata della solidarie-
tà » a conclusione della marcia 
dei poveri e la vittori a di Euge-
ne y per  i democratici 
e di Nelson r  per  i 
repubblicani alle primari e dello 
Stato di New York, sono i due 
fatti su cui si è appuntata, ne-
gli ultimi due giorni, l'attenzione 
dell'America. 

Alla giornata culminante della 
iniziativa promossa da n 

r g e attuata dai suo 
successore Abernathy hanno par-
tecipato, secondo le stime della 
polizia, oltre 50 mila persone. 
Secondo altre valutazioni la fol-
la era di 100-150 mila persone. 

, bianchi, neri, portorica-
ni e messico-americani erano 
arrivat i fra martedì e ieri dagli 
Stati della Virgini a e del -
land in cortei preceduti da 13 
carri trascinati da muli, simbo-
lo della condizione umana de] 
poveri d'America. Fra le centi-

Ragazzo 

messican o 

complic e 

di Sirhan ? 
' . 20. 

a polizìa di Ciudad Juarcz 
sta interrogando un giovane di 
17 anni, Crispin Curiel ,Gonza-
les, il quale — come risulta 
da un suo diario o da una let-
tera smarrita — sarebbe stato 
a conoscenza di un complotto 
per  uccidere t . l 
giovane messicano, nordameri-
cano di nascita, comparirà do-
mani davanti al giudice, previo 
giudizio d'uno psichiatra. Egli è 
stato interrogato anche da agen-
ti del . Avrebbe detto di es-
sere stato in contatto con l'uc-
cisore di , Sirhan Bi-
shara Sirhan. 

Parigi 

Nona seduto 
dei colloqui 
RDV-USA 

, 20 
a nona seduta del colloqui 

fr a la delegazione della rte-
pubblica democratica del Viet 
nani e la delegazione degli Sta-
ti Uniti si è tenuta a Parigi 
ieri , mercoledì, ed è stato de-
ciso che 1 prossimi incontri 
avverranno una volta alla set-
timana, appunto il mercoledì. 

l contenuto delle dichiara-
doni fatte ieri rispettivamente 
da Xuan Thuy e da , 
riferit o successivamente dai 
portavoce, indica in sostanza 
che gli americani proseguono 
nella loro linea ostruzionisti-
ca, rifiutand o la sospensione 
senza condizioni dei bombar-
damenti, anche se tentanno di 
dare una forma verbale di 
ragionevolezza e moderazione 
al loro atteggiamento. -
man infatt i ha sostenuto che 
gli USA intendono giungere a 
un regolamento della questio-
ne vietnamita sulla base degli 
accordi di Ginevra del 1954, e 
non si oppongono al processo 
di riunlflcazione del Vietnam; 
egli ha aggiunto tuttavia che 
il governo fantoccio di Saigon 
sarebbe « in tutt o legale e co-
stituzionale », cosa palesemen-
te falsa. 

Su questo punto fl  capo del-
la delegazione vietnamita ha 
polemizzato, ribadendo che il 
governo fantoccio di Saigon 
è solo uno strumento dell'im-
perialismo americano, che se 
e servirà fin quando riterr à 

et» gli sia utile. 

naia di cartelli tenuti in alto due 
traducevano le principal i riven-
dicazioni dei manifestanti: -
tete fine alla sotto-alimentazione 
negli Stati Uniti  > e e Uguali 
diritti  per tutti ». 

i distribuit i lungo la 
strada affermavano: «
agire subito, non possiamo più 
attendere mentre 13 milioni di 
bambini americani vivono nel-
la miseria ». Concentrati nel par-
co del monumento a n le 
50 mila persone hanno ascoltato 
i discorsi di molti oratori , fra 
cui la vedova di r g e 
il reverendo Abernathy. Una in-
terminabile bordata di fischi ha 
accolto il vice-presidende . 

. presentato dalla tri -
buna alle 50 mila persone. Ugual-
mente significativa è l'ovazione 
con cui è stato invece accolto 
il senatore . 

Coretta , nel discorso co-
minciato con la lettura di un te-
legramma inviatole dalla vedova 
di t , ha chiesto 
la immediata fine della guerra 
nel Vietnam, la « più brutale del-
le guerre », in modo da consenti-
re che le enormi ricchezze che 
essa distrugge possano essere 
spese per  una « guerra totale 
alla miseria ». 11 reverendo 
Abernathy ha annunciato che 
la città della , lo 
accampamento di baracche e 
tende sorto in maggio a poche 
centinaia di metri dalla Casa 
Bianca, resterà dove si trova. 
con o senza U permesso del 
governo, fino a che le ri-
chieste dei poveri non saranno 
soddisfatte dal Congresso, e
promessa di una grande so-
cietà è stata incenerita dal 
napalm del Vietnam, e noi 
guardiamo la amministrazione 
Johnson comportarsi come 
una inconsapevole levatrice 
alla nascita della società ma-
lata. Noi siamo appena al-
l'inizio  della nostra lotta*. 

Ertha . n Brando. 
Paul . y s ed 
altr i artisti democratici hanno 
espresso la loro solidarietà 
con i manifestanti. o al-
la città il governo aveva di-
sposto lo stato d'allarme di 
numerose unità militari , men-
tr e oltre tremila soldati e po-
liziott i circondavano il parco. 
e altrettant i cingevano d'as-
sedio la Casa Bianca. Una tren-
tina di manifestanti sono stati 
aggrediti dalla polizia mentre 
passavano davanti alla sede 
presidenziale; sei sono stati 
fermati. 

o il presidente Johnson 
ha firmato  la legge che proi-
bisce la vendita per  corri-
spondenza Tra stato e stato 
delle pistole. E*  stata cosi pro-
mulgata una misura che nata 
per  combattere b criminalit à 
si risolve in un nulla di fatto 

i pio la legge prevede la 
possibilità che la polizia, con 
il consenso della magistratura. 
si serva di congegni elettro-
nici e di intercettazione tele-
foniche per  la sorveglianza di 
elementi sospetti o stesso 
Johnson ha dovuto riconoscere 
che la norma si può prestare 
ad abusi. E"  verosimile, in-
fatti . che la polizia si serva 
della legge contro i combat 
tenti per  » diritt i civili , so-
prattutt o negli ambienti della 
gente di colore. 

Sul piano elettorale, come 
abbiamo accennato, è da se-
gnalare la vittori a dei candi-
dato della pace y il 
Suale si è assicurato il voto 
i oltre la metà dei delegati 

alla convenzione di Chicago. 
Netta la sconfitta di y 
e della personalità scelta dà 

t y per  le pri-
marie dello Stato (neua con-
sultaziooe di mercoledì  candì 
dati - presidenziali non parte-
cipavano direttamente alla 
competizione, ma ""  attraverso 
loro rappresentanti). 

Per  i repubblicani ha vinto 
Nelson r  governa 
tore dello Stato, aggiudican-
dosi 71 degli 82 delegati alla 
convenzione repubblicana di 

i 
a sua campagna elettorale 

per  assicurarsi la Bernina a 
candidato alla presidenza co-
sterà a r  fra i tre 
e i quattro milioni di dollari 
(circa due miliard i di lire) solo 
per  le spese pubblicitarie. 

Sorpres a negl i ambient i politic i per la mission e a Berlin o 

Evasiv o Brand t al Bundesta g 
sul colloqui o con Abrasimo v 
l ministro di Bonn e l'ambasciatore sovietico hanno discusso per  otto 

ore - r  rilancia la campagna di pressioni sulla questione dei visti 

Smentit o 

un «colpo » 

contr o re 

Hussei n 
, 20 

n governo giordano ha de-
finit o oggi « prive di fonda-
mento » le voci, diffuse da fon-
ti israeliane, secondo le quali 
ad Amman la notte scorsa sa-
rebbe stato tentato un colpo 
di Stato contro il re . 

e voci parlavano di un at-
tacco effettuato da unità mi-
litar i contro la stazione radio 
della capitale e contro il mi-
nistero della difesa, attacco 
che avrebbe avuto l'obbiettiv o 
di impedire un negoziato tra 

n e Tel Aviv che sareb-
be fallit o in seguito all'inter -
vento delle forze irachene sta-
zionanti in Giordania. 

l nostro corrispondente 
. 20. 

 riserbo più assoluto cir-
conda ancora l'incontr o di ot-
to ore che il ministro degli 
esteri tedesco - occidentale. 
Brandt, ha avuto martedì con 
l'ambasciatore sovietico a 
Berlino, Abrasimov, nella re-
sidenza di campagna di que-
st'ultim o a pochi chilometri 
dall'ex-capitale, in territori o 
della . Né da parte so-
vietica, né da parte tedesca. 
in occasione del dibattit o svol-
tosi oggi al Bundestag, si so-
no avute indiscrezioni sui te-
mi del lungo colloquio. 

, Brandt, riferendo al 
gruppo parlamentare del suo 
partito , ha dichiarato che l'in -
contro è avvenuto in base ad 
un invit o di Abrasimov, per-
venuto prima delle misure a-
dottate dalla T in materia 
di traffic o tra la T e Ber-
lino ovest, ma che esso ha 
assunto, in relazione con tali 

1 misure, un carattere di par -

ticolare attualit à >. Tale for-
mulazione non esclude, come 
si vede, l'ipotesi, che è stata 
formulat a da diverse parti , 
secondo la quale la discus-
sione avrebbe toccato anche 
il tema generale dei rapport i 
tr a i due Stati, nonché pro-
blemi europei, come i rap-
porti tr a le due Germanie e 
le questioni della sicure J& 
europea. 

Al Bundestag, Brandt ha 
detto stamane di poter  con-
statare che S avrebbe 
riconosciuto una certa impor-
tanza all'offert a tedesco-occi-
dentale di « rinuncia alla vio-
lenza ^. S interprete-
rebbe tale offerta < a suo mo-
do 9. ma vedrebbe anche il 
tema « in un modo più am-
pio >. l vice-cancelliere ha 
parlato in modo fumoso e con-
tort o della necessità di una 
riconciliazione con i paesi del-
l'est direttamente o indiret -
tamente interessati ai rappor-
ti  con la . Egli ha detto 

Rilanciat o a Tel Avi v l'annessionism o total e 

Dayan : «Israel e si estend e 

dal Giordan o fin o al mare» 
Tutt i i territor i occupati , compres o il Sinai , devon o essere «po-

polat i di ebrei - - L'appoggi o USA cont a più dell'ON U 
TE . 20 

0 generale . ministro 
della difesa israeliano, ha 
espresso ieri, nel corso di una 
numooe del gruppo parlamen-
tare del partit o laburista unifi-
cato {Uapai. Achdut Anodi. -
lf) . la sua opposizione al piano 
Alloo. che prevede la possibili-
tà di restituir e alla Giordania 
una parte delle regioni occupa 
te con la guerra di giugno, nei 
quadro di accordi direttament* 
negoziati con . 

n ba dichiarato che Q 
piano rappresenta una semplice 
e idea ». non accettata dal go-
verno come tale, e che egli si 
opporrà a che lo sia. Ba sog-
giunto che fl territori o israelia-
no < deve estendersi dal Giorda-
no al » e che 8 
governo deve agire «per  po-
polare di ebrei il più rapida-
mente possibile le regioni lun-
go ù"  Giordano e le alture di 
Golan (Sina) e per  istallare 
comunità agricole israeliane nel 
Sinai». 

«Se vogliamo difenderci dal-
l'Egitt o - ba detto ancora il 
generale — dovremo mantenere 
permanentemente gran parte 

delle nostre forze corazzate n 
diverse parti del Sinai, che B 

dobbiamo minimamente abban-
donare». 

 ministro ha esortato 1 de-
putati a oeo accettare «sotto 
alcun pretesto» la risoluziooe 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU del 22 novembre, che 
prevede l'evacuazione dei terri -
tori occupati. o che 
gli Stati Uniti possono darci o 
rifiutarc i — ha soggiunto — è 
più importante delle decisioni 
deirONU e può avere effetti 
più determinanti ». Accennando 
in tono ricattatorio a talune 
« divergenze di vedute » con gli 
Stati Uniti (collegate, evidente-
mente. all'appoggio che Wash-
ington ha dato alla risoluzione 
dei Consiglio). n ba detto 
che per e «non è que-
stione di tornare alle frontier e 
del 4 giugno» e. tn particolare. 
di rinunciare a Gerusalemme e 
a Sharm et Sceikh. 

 Congresso sionista mondia-
le ha concluso frattant o i suoi 
lavori a Gerusalemme con l'ap-
provazione unanime di una riso-
luzione nella quale si dichiara 
che e deve diventare 0 
centro d'attrazione degli ebrei di 
tutto fl  mondo e che « l'identit à 
del popolo ebraico» deve es-
tera mantenuta  rafforzata nei 

Corea 

territor i sotto fl  controllo dello 
Stato sionista.  congresso ha 
accettato le dimissioni del pre-
sidente e mon-
diale - sionista, Nahum Gok
mann, dimissioni rassegnate sot-
to la pressione del governo di 
Tel Aviv.  Presidium prepare-
rà relezione di un nuovo presi-
dente. 

Scontr i di 
confine : 

sette mort i 
PYONGYANG. 20 

Fonti sudcoreane afferma-
no che pattuglie di confine del 
governo di Seul avrebbero uc-
ciso in due scontri sette nord-
coreani. i quali avrebbero 
eternato di infiltrarsi » nella 
Cora*  del sud. 

che si tratt a di «fare uno 
sforzo », ma che la T non 
può agire isolatamente. 

o tra Brandt e A-
brasimov ha colto di sorpre-
sa tutt i gli ambienti politici . 
Tanto il governo di Bonn 
quanto un portavoce delle po-
tenze occidentali hanno tut-
tavia affermato di esserne 
stati al corrente. E' stato ri -
levato che la TASS, nel darne 
notizia, ha citato solo le ca-
riche di partito , e non quelle 
di governo, dei due interlocu-
tori . Anche questi elementi, 
collegati con la durata dello 
incontro e con il riserbo del-
le parti , fanno pensare ad una 
discussione più estesa. 

 dibattit o al Bundestag 
non si è tuttavia discostato 
dalla consueta linea tedesco-
occidentale. r  ha det-
to. a conclusione del suo di-
scorso, che tutta l'attivit à del 
suo governo presso gli alleati 
occidentali tende a far  ritira -
re alla T le misure adot-
tate nei giorni scorsi. l di-
scorso, tutt'altr o che disten-
sivo. non ha preso nemmeno 
in considerazione il fatto che 
le misure della Germania de-
mocratica nascono dalla ne-
cessità di una propri a mag-
giore tutela dopo l'approva-
zione delle leggi speciali d'e-
mergenza attuate da Bonn. 
'  Un battibecco é nato fra il 

capo del gruppo liberale e il 
dirigente della C di Berli-
no.  liberali hanno ammonito 
di non cercare soltanto di te-
ner  tesa la corda a Berlino 
ma di avviare conversazioni 
che possono portare a solu-
zioni distensive, dal momento 
che esiste la necessità di trat -
tare con la parte socialista di 
Berlino.  de Gradel. dirigen-
te della . ha respinto 
seccamente qualunque di-
scorso in questo senso.  li-
berali hanno ribadito  che essi 
presenteranno proposte in par-
lamento. Tutt i i gruppi, alla 
fine, si sono detti d'accordo 
con le misure economiche de-
cise dal governo. 

i a Berlino il ministro de-
gli esteri della T Otto Win-
zer  ha tenuto un discorso sul-
la politica estera della T 
soffermandosi a lungo sulla 
pretesa di Bonn di rappre-
sentare tutta la Germania. 
«Questo — egli ha detto — 
è un gioco senza possibilità 
di successo, ma tuttavia un 
gioco pericoloso con fl fuoco 
dei conflitt i militari . Non è 
soltanto compito della T e 
degli altr i Stati socialisti. 
quello di rispondere. Tutt i gli 
Stati e tutt i i governi europei. 
coscienti della propri a respon-
sabilità, dovrebbero opporsi 
perchè si possano stabilir e re-
lazioni normali con la . 

1 Adolf o Scalpell i 

forte 
salasso 

degli USA 
presso 

 Sanh 
Le basi militar i intorn o a 
Saigon sott o il fuoc o dei 
morta i e dei razzi del FNL 

, 20 
o la mezzanotte (ora 

locale) numerosi razzi lancia-
ti dalle forze del FN  sono 
caduti su impianti e installa-
zioni di Saigon.  razzi — da 
122 millimetr i — hanno col-
pito soprattutto la zona della 
base aerea di Tan Son Nhut. 
Questa base era stata, nella 
giornata precedente, teatro di 
un nuovo misterioro e cruen-
to < incidente », dopo la « con-
fusa battaglia » al largo delle 
coste della , nel corso 
della quale è stata affondata 
una motovedetta americana ed 
è stato messo fuori uso il 
cacciatorpediniere australiano 

, attualmente in lenta 
navigazione verso un porto 
delle Filippin e per  le necc? 
sarie riparazioni . Un carico di 
munizioni è esploso mentre 
veniva scaricato da un aereo 
da trasporto, uccidendo due 
militar i americani e feren-
done altr i tre, distruggendo 
l'autocarr o sul quale le mu-
nizioni venivano caricate e. 
presumibilmente, anche l'ap-
parecchio. Pochi minuti più 
tardi , una autoambulanza che 
percorreva una delle piste di 
decollo per  andare a racco 
gliere i ferit i si scontrava 
con un aereo U-21 che stava 
per  alzarsi in volo. Ambu-
lanza ed aereo andavano di-
strutti , e due medici militar i 
e cinque soldati venivano fé-
riti. 

, tutto attorno a Sai-
gon posizioni americane e col-
laborazioniste venivano attac-
cate coi mortai ed i lancia-
razzi. Una unità da sbarco 
americana, utilizzata per  il 
trasporto di carburante e di 
prodotti chimici, veniva cen-
trat a in pieno e incendiata a 
Cat . a tre chilometri ad 
est di Saigon. , la 
unità americana è andata 
completamente distrutt a nel 
giro di mezz'ora. 

Gli aerei del comando stra-
tegico americano, i B-52. con 
tinuano ad effettuare bombar-
damenti a tappeto su varie zo-
ne tutto attorno a Saigon, fi-
no a 25 chilometri dal centro 
della capitale, ma evidente-
mente senza grandi risultat i 
militari . , sotto la fa-
scia smilitarizzata del 17° pa-
rallelo. l'inter o schieramento 
americano è in allarme per  i 
rinnovati  attacchi del FN
contro le basi USA. Negli ul-
timi  tr e giorni due violenti 
scontri si sono verificati nei 
pressi del campo trincerato di 

e Sanh. a -
zione annuncia che nel primo 
di questi scontri, avvenuto a 
16 km. a sud est della base 
di e Sanh, e precisamente 
a Phan Nhai. le unità del FN
hanno messo fuori combatti-
mento duecento « marines » 
americani e abbattuto due 
aerei USA. Numerose altr e po-
sizioni USA nella stessa zona 
sono state investite dal fuoco 
del FN  mentre era in cor-
so lo scontro principale. 

n campo collaborazionista 
va segnalato l'annuncio della 
« mobilitazione generale » da-
to dal presidente fantoccio 
Van Thieu, che vorrebbe cosi 
portar e ad un milione di uo-
mini l'esercito fantoccio, riem-
piendo i vuoti aperti dalle of-
fensive de) FN  e dalle di-
serzioni. ed espandendone i 
ranghi. Verrebbero cosi chia-
mati alle armi tutt i i citta-
dini tra i 18 e i 38 anni, men-
tr e quelli tra i 39 e i 50 anni 
saranno mobilitat i nelle riser-
ve e nei gruppi di autodifesa. 
Si tratt a di un pio desiderio 
poiché la campagna, il gran-
de serbatoio di uomini, è qua-
si totalmente liberata dal , 
e e città la situazione è 
tale che la maggior  parte dei 
giovani si sottrae sistemati-
camente alla chiamata alle 
armi . , manca l'equi-
paggiamento necessario. 

ne si aspetta il sostegno 
attorno a un minimo di 
qualificazione programmati-
ca del costituendo governo). 

 lì a poco e si è 
recato dai presidenti  delle 
due Camere e da o per 
informarl i del mandato 
ricevuto. a detto ai gior-
nalisti che le sue consulta-
zioni richiederanno tr e o 
quattr o giorni . Non ha vo-
luto rispondere alla doman-
da se o fosse stato -
vitato a entrare nella rosa 
dei ministri . 

Si riuniv a frattant o il 
t vertice » della : , 
Piccoli, Forlani, Cava, Sul-
lo, Seelba, Colombo. l mo-
tivo di questa convocazione 
lo spiega la presenza del 
ministr o del Tesoro. e 
aveva chiesto alla segreteria 
de l'assicurazione che tutt e 
le correnti del partit o sareb-
bero entrate nel suo mini-
stero e che la delegazione 
governativa della C sareb-
be rimasta immutata. Si è 
convenuto perciò che la 
direzione de si riunir à e 
chiederà che tutt i i gruppi 
mandino i propr i rappresen-
tanti al governo. Così si 
spera che la sinistra de e 
Taviani ritornin o sui loro 
orientamenti. Quanto a Co-
lombo egli ha fatto dira-
mare una nota che esprime 
un giudizio assai critic o sul 
monocolore d'affari  e tende 
a presentare il ministr o co-
me l'uomo di punta del cen-
tr o sinistra. Colombo infatt i 
« ha manifestato l'orienta-
mento a non far  parte di un 
governo d'affar i per  la preoc-
cupazione che un monoco-
lore di questo tipo possa 
accentuare le differenze tra 
i partit i del centro sinistra, 
piuttosto che avviarne il ri -
torno alla collaborazione. 
Tale orientamento è anche 
rafforzat o dalla decisione di 
altr e correnti della C ». 
Colombo raccomanda a tut-
ti di manifestare « senso di 
responsabilità » ma per  po-
tervi corrispondere — dice 
la nota — si rendono neces-
sarie chiare deliberazioni 
della direzione del partito . 

) i c r i mattina e 
ha avviato il ciclo delle sue 
consultazioni a Palazzo Giu-
stiniani. a ricevuto per 
prim i Gava e Sullo e poi 
Terracin i e . Gava ha 
creduto di vedere che « le 
cose camminano ». Sullo ha 
promesso ancora una volta 
« sostegno e appoggio » al 
tentativo in corso. l com-
pagno o ha fatto que-
sta dichiarazione: 

« Abbiamo espresso al-
l'oli . e la nostra netta 
e ferma opposizione alla 
soluzione del monocolore co-
siddetto di attesa. l paese 
non vuole e non può atten-
dere. Abbiamo detto all'ono-
revole e che noi pren-
deremo subito iniziativ e in 
parlamento sui più scottanti 
problemi interni e interna-
zionali, a cominciare da 
quelli della condizione ope-
raia e della scuola, della ri -
forma del sistema delle pen-
sioni, delle decisioni neces-
sarie sulle degenerazioni del 
Sifar  e della Federconsorzi 
fino a' urgenti questioni di 
politica estera come la ces-
sazione dei bombardamenti 
americani nel Vietnam e il 
riconoscimento del governo 
di . E"  chiaro inoltr e 
che le gravi decisioni del 

C nei riguard i dei prezzi 
agricoli dovranno essere su-
bit o oggetto di esame da 
parte delle Camere. Non ac-
cetteremo dunque che il 
Parlamento venga messo a 
bagnomaria e chiameremo 
subito le forze politiche a 
misurarsi sui problemi. Peg-
gio per  le forze politiche 
che si rifiutan o di ascoltare 
la voce del paese o dicono 
di non essere pronte. a 
crescita della lotta delle 
masse e della unità delle 
forze di sinistra contribuir à 
a schiarire le idee a tutt i ». 

E' stato chiesto ai rappre-
sentanti del PC  se erano 
previste riunioni  dei gruppi 
parlamentari . « Per  ora no 
— ha risposto . — 

. e non ha ancora 
sciolto la riserva. Credo che 
sia ancora ai prim i passi 
del suo tentativo. Bisogna 
prim a vedere se ce la farà. 
Comunque noi siamo per 
una netta e ferma opposi-
zione. Questo orientamento 
risulta  molto chiaro sia dal 
rapport o di o al CC, sia 
da queste nostre dichiara-
zioni ». 

DIREZIONE DEI PSU ̂  Di. 
rezione del PSU ha conclu-
so i cuoi lavori approvando 
un odg presentato da Tanas-
si e e o con 31 voti 
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favorevoli, 11 astenuti (i 
manciniani) e il voto con-
trari o di Giolitti . l docu-
mento afferma: « a -
zione dà mandato ai presi-
denti dei gruppi parlamen-
tar i di informar e  il presi-
dente designato che il parti -
to socialista deciderà il suo 
atteggiamento con senso di 
responsabilità dopo avere 
sentito le dichiarazioni che 
il governo farà all'att o della -
sua presentazione alle Ca-
mere ». 

Si è giunti a questa riso-
luzione dopo un dibattit o 
assai acceso. Tanassi aveva 
detto che « non c'è da fare 
altr o che dare possibilità di 
vita » al governo ; 
perchè il PSU lo possa con-
siderare « con molta bene-
volenza » occorre che ci sia 
nelle dichiarazioni program-
matiche un preciso impegno 
per  la politica di centrosini-
stra. i si è dichia-
rato nettamente contrari o a 
un appoggio preventivo: 
« Noi potremo garantir e una 
benevola attesa a tale go-
verno solo se esso si impe-
gnerà apertamente su alcu-
ni atti significativi : inchie-
sta parlamentare sul Slfar, 
liquidazione effettiva e con-
trollat a del credito verso lo 
Stato rivendicato dalla Fe-
derconsorzi, rinunci a a ri -
presentare il ddl di ratific a 
della convenzione sulla ce-
dolare vaticana, istituzione 
di rapport i diplomatici con 

, amnistia a studenti e 
operai, annullamento di al-
cuni istitut i della legge di 
PS. n condizioni diverse 
l'appoggio al governo costi-
tuirebbe una copertura a si-
nistra della politica modera-
ta della C ». 

Poi ha parlato e -
no: « Fra due mali — ha 
detto — fra la trattativ a con 
la C per  un centrosinistra 
ora impossibile e il governo 

, scelgo quest'ultimo ». 
i qui una proposta di 

astensione. Anche Nonni 
l'ha avanzata ma con una 
motivazione polemica verso 
l'operato e la linea della se-
greteria. Al punto cui è ar-
rivat o il dibattit o — ha det-
to — e data la necessità di 
evitare ulterior i rottur e non 
ci resta altr o da fare. Nen-
ni, in sostanza, ha voluto 
porr e l'astensione in alterna-
tiva all'unica soluzione che 
lui e i manciniani reputano 
valida: il rientr o in un go-
verno di centrosinistra, la 
sconfessione del « disimpe-
gno » deliberato dal CC E 
fin  qui l'andamento del di-
battit o è stato normale. a 
nel momento in cui la riu -
nione veniva sospesa i man-
ciniani sono passati al con-
trattacco. Craxi ha affron-
tato platealmente Nenni e 
gli ha detto che gli amici di 

i avrebbero respinto 
la sua proposta. E Nenni. 
vistosi preso in contropiede 
dai suoi fedelissimi, ha cosi 
precisato il suo pensiero: 
< Nella situazione attuale a 

e non possiamo dir e al-
tr o che ci asteniamo senza 
contrattar e sottobanco o a 
mezza voce partit e visibil i o 
invisibil i ». o leader 
faceva intendere, insomma, 
che il suo proposito è di far 
fallir e il tentativo di e 
onde riproporre  al PSU la 
« ineluttabilit à » del centro 
sinistra. Nenni è sospettato 
di aver  fatto la stessa mano-
vra mentre r  cercava 
di costituire il suo « mono-
colore programmatico» (e 

i gli ha rimprove-
rato di non aver  smentito 
questa voce). e o al-
lora si e rivolt o ai manci-
niani e ha duramente stig-
matizzato i loro intrigh i di 
corridoi o minacciando an-
che di dimettersi. n seguito 
egli si è visto con Tanassi e 
ha concordato con lui il te-
sto dell'odg che abbiamo 
riportato . a sinistra -
bardi , Santi, Balzamo, Ve-
ronesi) lo ha appoggiato con 
questa motivazione: « -
riamo di votare a favore del-
l'odg e i 
per  il suo carattere interlo-
cutorio, ribadendo la nostra 
assoluta ostilità a consenti-
re l'appoggio in qualunque 
forma ad un governo d'affa-
ri o d'attesa ». Nenni non ha 
partecipato al voto. Craxi 
ha letto per  i manciniani 
una dichiarazione che riba-
disce la posizione strumen-
tale del gruppo: contrari al 
monocolore solo perchè 
preoccupati che esso pre-
giudichi le possibilità di una 
riedizione del centrosinistra 
che essi vorrebbero imme-
diatamente. Craxi ha anche 
chiesto, ma non ha ottenu-
to, la riconvocazione del CC. 
Come lui si sono astenuti 
sull'odg presentato dalla se-
greteria Viglianesi, Corti , 

, Caporaso, Colom-
bo, , , Pao-
licchi. Ferr i e Gerardi. a 
votato contro Giolitt i secon-
do il quale o si deve < ria-
prir e il discorso con la C » 
subito o si deve limitar e al 
minimo la durata del gover-
no d'affar i e convocare il 
congresso straordinari o del 
partit o entro luglio. 

Più tardi Ferr i e Zannier 
sono andati da e a -
strare il documento della di-
rezione. « Escludete un vo-
to favorevole? », hanno chie-
sto i giornalisti . E Ferri : 
« Non è esclusa nessuna ipo-
tesi. i pare che il comuni-
cato della nostra direzione 
nella sua genericità sia chia-
ro in questo senso. l partit o 
deciderà dopo ». Poi sono 
entrati a Palazzo Giustinia-
ni i capigruppo del . -
lagodi ha reso alla stampa 
una dichiarazione non impe-
gnativa ma dal tono acco-
modante riguard o al tentati-
vo di . 
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